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IN SEDE REFERENTE  

 

(741) Conversione in legge del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all' evasione fiscale 

La senatrice RUBINATO (Aut), dichiarando di condividere le posizioni espresse dal presidente Morando sulle considerazioni generali relative alla necessità del provvedimento, sottolinea come le ragioni di urgenza siano ben documentate tanto nella relazione di accompagnamento del provvedimento quanto nella relazione tecnica. Il Paese si aspettava un provvedimento di questo segno. Tale passaggio, infatti, ancorché non epocale, è tuttavia molto importante per la sensazione di movimento che esso imprime ad un Paese stagnante da anni. Ritiene, infatti, che gli effetti positivi da esso indotti, non saranno soltanto quelli contabilizzati ma anche quelli indiretti, derivanti da una maggiore libertà nel mercato. Questo vale anche per le professioni ed in particolare per quella a cui lei appartiene, gli avvocati, che devono ragionare razionalmente e raccogliere la sfida lanciata dal Governo su efficienza e competizione. Dichiara inoltre di non condividere affatto l’idea da qualcuno propalata di "oppressione fiscale" perché l’efficienza che si vuole imporre nel mercato e nella macchina dello Stato va esattamente nel senso opposto. Ritiene inoltre apprezzabile la parte fiscale, che opera razionalmente su alcuni settori, piuttosto che con l’adozione di condoni che hanno connotato le politiche fiscali nella precedente legislatura. Un tema su tutti ritiene poi di dover sottolineare, ovvero, quello della partecipazione degli enti locali al contenimento della spesa. Se, sul piano etico, il passaggio normativo contenuto nel provvedimento appare apprezzabile, sottolinea, tuttavia, l’iniquità della norma su cui si appoggia, ovvero quella contenuta nel comma 198 della legge finanziaria 2006. Ritiene, pertanto, che anche in questo settore, il Governo, proprio per non penalizzare gli enti locali più virtuosi, debba raccogliere la sfida di un metodo concertativo con le autonomie locali e di una approfondita verifica degli effetti nefasti del sopra ricordato comma 198 sugli enti locali medesimi. Esprime, infine, qualche perplessità sull’articolo 37, comma 55, in merito ai sistemi di riscossione dell’ICI sottolineando che il pagamento dell’imposta attraverso il modello F24 potrebbe creare problemi di cassa ai Comuni e diminuire la loro capacità di controllo sull’evasione dell’imposta medesima se non con una comunicazione tempestiva delle sue variazioni.
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IN SEDE REFERENTE 

La senatrice RUBINATO (Aut), in relazione al ritiro dell’emendamento 5.23, illustra l’ordine del giorno n. 0/741/8/5a, che il sottosegretario GIARETTA dichiara di accogliere come raccomandazione.
5.23
BOSONE, RUBINATO, ROSSI PAOLO, PETERLINI, PINZGER, THALER AUSSERHOFER, FERRANTE
Al comma 3, dopo le parole: «sul prezzo» sono inserite le seguenti: «dei farmaci senza obbligo di prescrizione medica».
        Conseguentemente, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        «3-bis. Il Ministero della salute, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, classifica come medicinali senza obbligo di prescrizione (SOP) i medicinali di automedicazione che, per le loro caratteristiche e le cautele d'uso richieste, devono essere dispensati dal farmacista in farmacia e stabilisce le modifiche di confezionamento, anche riferite a un numero ridotto di unità posologiche, opportune al fine di consentire la vendita dei medicinali di automedicazione negli esercizi commerciali di cui al comma 1».

0/5a/741/8
RUBINATO
La 5 Commissione permanente del Senato, in relazione alle previsioni dell'articolo 5,
        impegna il Governo:

            ed in particolare il Ministero per la salute, a valutare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'opportunità di classificare come medicinali senza obbligo di prescrizione (SOP) i medicinali di automedicazione che, per le loro caratteristiche e le cautele d'uso richieste, devono essere dispensati dal farmacista in farmacia, e altresì l'opportunità di stabilire le modifiche di confezionamento, anche riferite a un numero ridotto di unità posologiche, opportune al fine di consentire la vendita dei medicinali di automedicazione negli esercizi commerciali di cui al comma 1 dell'articolo 5.
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IN SEDE REFERENTE 

La senatrice RUBINATO (Aut), firmataria dell’emendamento 8.9, lo ritira, trasformandolo nell’ordine del giorno 0/741/12/5a, accolto, previo parere favorevole del relatore, dal Governo. Ritira inoltre l’emendamento 8.11.

 8.9
RUBINATO
Al comma 1, sopprimere le parole: «relative all'assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile auto».
        Conseguentemente:
        – al comma 2, sopprimere le parole «relativi al ramo responsabilità civile auto»;

        – al comma 3, sopprimere le parole «relativamente all'assicurazione obbligatoria per responsabilità civile auto»;

· sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Clausole anticoncorrenziali in tema di assicurazioni».

G/741/12/5
RUBINATO
La Commissione 5, considerata la finalità dell'articolo 8 di ovviare il processo di liberalizzazione del settore assicurativo,
        impegna il Governo a valutare l'opportunità di proseguire nell'azione volta a stimolare la concorrenza del settore assicurativo a favore dei consumatori, estendendo quanto prima le clausole introdotte con la norma in esame anche nei settori assicurativi diversi dalla r.c. auto.
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IN SEDE REFERENTE 
La senatrice RUBINATO (Aut) si sofferma sui profili di incostituzionalità relativi all'articolo 37, commi 53, 54 e 55, che incide nell'ambito dell'esercizio della potestà regolamentare e dell'autonomia finanziaria da parte degli enti locali. Osservando che le proposte emendative del relatore di modifica delle norme citate non risultano soddisfacenti in ordine alla salvaguardia delle attribuzioni e delle competenze delle autonome locali, auspica un ulteriore intervento emendativo volto a stabilire quale sia la misura adeguata dei compensi per riscossione, rendicontazione e versamento delle imposte di competenza degli enti locali.      

 

